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CONTESTO 

 

Per il 90 % della popolazione delle regioni di Wadi Fira, 

dell’Ennedi e di Batha, situate nel Ciad orientale, 

l’allevamento e l’agricoltura costituiscono attività vitali e 

rappresentano la fonte di reddito principale dei nuclei 

familiari.  

Benché questi settori offrano buone prospettive future 

grazie alla presenza di importanti risorse agricole e 

idriche, presentano anche una serie di difficoltà. A causa 

dell’assenza di una buona gestione delle acque disponibili, 

le popolazioni di queste regioni sono particolarmente 

esposte a incertezze climatiche.  

Il ruscellamento delle acque piovane, in special modo, 

provoca l’erosione dei suoli che a sua volta genera 

perdite importanti di risorse idriche e terreni fertili.  

Ne conseguono crisi alimentari più frequenti e un 

aumento dei nuclei familiari malnutriti (nel 2014 la quota 

dei nuclei familiari rurali colpiti era del 20 %, 

raggiungendo addirittura il 61 % nel dipartimento di 

Biltine, situato nella regione di Wadi Fira). La forte crescita 

demografica osservata nella regione e la presenza di 

centinaia di rifugiati sudanesi, in particolare nella regione 

di Wadi Fira, amplificano tale fenomeno.  

IL PROGETTO IN BREVE 

In questo contesto la Direzione dello sviluppo e della 

cooperazione (DSC) sostiene la realizzazione di opere 

murarie per il contenimento idrico (soglie rialzate), ovvero 

la sistemazione di varie vallate. Contribuendo a riabilitare 

i terreni, mira a contenere l’erosione del suolo e 

migliorare così la sicurezza alimentare di più di un milione 

di abitanti.  

 

Le costruzioni realizzate dalla DSC permettono di 

estendere le superfici coltivabili e trarne un maggiore 

sfruttamento agropastorale. Il bassopiano diventa idoneo 

all’agricoltura, grazie alla ricarica delle falde freatiche. Di 

conseguenza gli abitanti delle regioni colpite migliorano i 

loro redditi e possono assicurare il proprio sostentamento.  

 

L’impegno della DSC sprona anche le popolazioni e le 

autorità locali a occuparsi del mantenimento delle soglie 

rialzate e a sviluppare altre misure di sistemazione contro 

l’erosione. Esiste oggi una reale volontà, forte delle 

competenze acquisite a livello locale, di costruire ancora 

molte altre soglie nel Ciad saheliano.  

SOGLIE RIALZATE PER IL CONTENIMENTO IDRICO 

Durante la stagione delle piogge, si formano corsi 

d’acqua a carattere passeggero, definiti «wadi». La 

rapidità con cui scorrono queste acque, causata dal 

rilievo del terreno e dalla degradazione dei suoli,  
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diventati meno permeabili, provoca una perdita delle 

sostanze organiche essenziali all’agricoltura e alla 

pastorizia. La velocità di ruscellamento impedisce inoltre 

la rigenerazione delle falde freatiche. Ciò provoca un calo 

della fertilità dei terreni e il preoccupante fenomeno della 

desertificazione.  

Da più di dieci anni la DSC sta sviluppando una 

sistemazione tecnica adattata agli ambienti ostili, ovvero 

le sopraccitate soglie. Le soglie sono costruite in serie 

lungo il corso dei «wadi», sotto forma di muretti. La loro 

presenza rallenta il ruscellamento delle acque piovane 

diminuendo la pendenza dei corsi d’acqua. 

Si formano così dei bacini grazie ai quali l’acqua può 

penetrare in profondità nei terreni e ricaricare le falde 

freatiche, rendendo possibile la crescita della vegetazione. 

Le pozze che si formano grazie a questa tecnica servono 

anche ad abbeverare gli animali degli allevatori. Le soglie 

rialzate si sono rivelate una soluzione ideale per 

intensificare stabilmente le attività agricole e pastorali 

locali.  

UN INTERVENTO BEN RIUSCITO 

Finora nel quadro del progetto sostenuto dalla DSC, sono 

state costruite 82 soglie e quattro sono state ristrutturate. 

Si è potuto sistemare un totale di 3700 ettari sommersi. 

Undici imprese locali e otto gruppi di interesse 

economico (GIE) hanno seguito una formazione per la 

costruzione delle soglie. 

I risultati ottenuti sul campo mostrano che questo tipo di 

lavori di sistemazione permette di prolungare di vari mesi 

il periodo dedicato all’orticoltura come pure 

l’abbeveraggio degli animali in certi bassipiani su tutto 

l’arco dell’anno. Il numero di produttori è aumentato del 

20 % e in media il loro reddito annuo si è raddoppiato.  

OBIETTIVI FUTURI 

• Costruzione di ottanta nuove soglie rialzate 

nelle tre regioni di intervento.  

• Recupero di 2700 ettari sommersi. 

• Gli agricoltori migliorano le loro competenze 

nel campo delle tecniche agrarie e ricevono  

 

aiuto e consulenza per la commercializzazione 

dei loro prodotti.  

• I donatori, i Ministeri o le scuole tecniche, attori 

chiave del progetto, applicano e sviluppano 

ulteriormente l’approccio e la tecnica delle 

soglie.  

FASE ATTUALE 

• Gruppi targetGruppi targetGruppi targetGruppi target    

Comunità locali (agricoltori, allevatori) e 

organizzazioni di produttori. Beneficiano del 

progetto fino a 52’000 di persone.  

 

• Budget Budget Budget Budget     

7,6 mio. CHF 

 

• Durata Durata Durata Durata         

01.11.2015 – 31.10.2018 

    

• RegioniRegioniRegioniRegioni    

Regioni di Wadi Fira, dell’Ennedi orientale e 

occidentale e di Batha 

 

• Partner del progettoPartner del progettoPartner del progettoPartner del progetto    

Attuazione regionale: Deutsche Gesellschaft für 

Internationale Zusammenarbeit (GIZ), uffici di ricerca 

nazionali, imprese di costruzione e gruppi di 

interesse economico locali, ONG locali (PDR Wadi 

Fira, APIDEL).  

 

• Altri partnerAltri partnerAltri partnerAltri partner    

Ministero dell’agricoltura, Ministero delle acque, 

delegazioni regionali e autorità cantonali del Ciad 

 

Per ulteriori informazioni: www.dsc.admin.ch 

 


